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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Petroli : anche per  Ferri e Valsecehi 
a maggioranza passa l'archiviazione 
Con una gravissim a decision e Ieri la maggioranz a dai commissar i dell'Inquirent e ha 
decis e l'archivlaiion e dall e accus e contr o gl i ex ministr i Vallecch i e Ferri . A quest a 
conclusion e si sono decisament e oppost i II PCI e la sinistr a Indipendente . A favor » hanno 
votat o la DC e uno del due commissar i socialist i (l'altr o era assente ) A PAGINA 4 

e delitto contro una esemplare figura di lavoratore e di rappresentante sindacale 

Le Brigat e ross e gettan o la mascher a 
Operaio comunist a trucidat o a Genova 

a risposta. Fabbriche ferme, possenti manifestazioni 
o o al compagno Guido a alle spalle, e saliva in auto pe e al o  - Lascia la moglie e una figlia di 16 anni - o aveva -

o il consiglio di a nel o o un « postino » dei i - Tutta Genova si è subito a - i in o manifestano a piazza e i 

Un salto 
di qualit à 

o del nostro 
compagno Guido , 
consumato con la tecnica 
vil e dei gangsters, è qual-
cosa di più che un nuo-
vo campanello d'allarm e 
sul perdurante pericolo 
del terrorismo. Nell'emo-
zione profonda, nel dolo-
re, nello sdegno che in 
queste ore esprimono mi-
lioni di lavoratori non 
deve mancare la consa-
pevolezza che con il bar-
baro delitto di Genova si 
è giunti a una svolta, a 
un salto di qualità nella 
scalata del terrore. a 
svolta, il salto di qualità 
sta nel bersaglio scelto 
dai criminali . Per  la pri -
ma volta, quello che vie-
ne colpito a morte è un 
operaio, un delegato di 
fabbrica, un eletto dei la-
voratori , un uomo impe-
gnato a fondo nella dife-
sa dei loro diritti . E, non 
a caso, nello stesso gior-
no un altr o rappresen-
tante sindacale viene fe-
rit o a ;!ano. 

Cosi cade definitiva-
mente la maschera, quel-
la maschera « rivoluzio-
naria » e « operaista » che 
le Brigate rosse aveva-
no finora cercato di ren 
dere credibile rivolen-
do il tir o contro altr i 
bersagli: tecnici e diri -
genti di fabbrica, giorna-
listi , professionisti, avvo-
cati, magistrati, uomini 
politic i democristiani — 
Aldo , il più illustr e 
— tutt i indicati come 
strumenti al servizio del-
l'oppressione di classe, 
come servi delle multina-
zionali, come nemici dei 
lavoratori . a su questa 
strada non sono andati 
lontano. o non è 
riuscito. Abbiamo - fatto 
muro. Ed è fallit o anche 
l'altr o obiettivo, quello di 
creare uno spirit o di esa-
sperazione e di ribellion e 
tr a le forze dell'ordin e 
colpendo alla cieca « le 
divise >. Cosi la propagan-
da dei terroristi , ì loro 
farneticanti proclami so-
no caduti nel vuoto, e pro-
pri o dalla classe operaia 
è venuta la risposta poli-
tica più ferma e combat-
tiva. Non solo la ripulsa 
ma una lotta e una inizia-
tiva concreta, come quel-
la che propri o a Genova 
ha consentito di far  arre-
stare e condannare un 
brigatista. 

a maschera cade. e 
Brigate rosse mettono 

chiaramente a nudo il 
loro volto. Sparano sugli 
operai, sui dirigent i sin-
dacali. Confessano qual 
è il loro bersaglio vero: 
i lavoratori , il movimen-
to sindacale, il cuore del-
la democrazia, quel gran-
de nucleo unitari o intor -
no al quale si è coagu-
lata nei momenti più 
drammatici della nostra 
storia recente la volontà 
degli italiani di non ce-
dere, di difendere le loro 
conquiste essenziali; quel 
nucleo che in questi anni 
ha salvato il paese men-
tr e le vecchie classi di-
rigenti e anche tanti in-
tellettuali davano prove 
miserevoli di egoismo, di 
viltà , insinuavano il dub-
bio. la sfiducia, pensava-
 no solo a colpire: alle 
spalle. Perciò la morte 
del compagno a ha 
creato tanta emozione. 
Non è stato ucciso uno 
a caso. a rabbia di que-
sti fascisti, la vile rap-
presaglia si indirizza con-
tr o chi ha combattuto 
davvero, ha difeso dav-
vero la libert à « la de-
mocrazia, contro un ope-
raio povero che ha dife-
so lo Stato democratico 
ncn a parole, e non per 
mungerlo o per  ottenere 
qualche privilegio. E' 

a l'eroe dei nostri 
tempi. 

Vogliono fare paura? 
Si illudono.  lavoratori 
non hanno paura. Trar -
ranno anzi dal nuovo cri-
mine un incitamento di 
più a continuare con te-
nacia nell'isolamento e 
nella denuncia dell'azio-
ne dei terrorist i e di chi 
l i sostiene, secondo le in-
dicazioni che. lo ha detto 
ieri il compagno , il 
sindacato ha dato e darà. 
E sarà questa la rispo-
sta che verrà dallo scio-
pero e dalle assemblee 
di oggi. 

a classe operaia si 
dichiara ancora una vol-
ta pronta a fare il suo 
dovere. a chiede che o 
facciano tutt i Esìge che 
la lotta al terrorism o 
venga condotta in ben al-
tr o modo da parte dei 
pubblici poteri. Chiedere 
che si ponga fine alle 
incertezze, alla confusio-
ne di compiti, alle inef-
ficienze di cui si è forni -
ta finor a una miserevole 
prova è troppo poco. E* 
giunto il tempo di im 
porlo. 

l nostro inviato 
GENOVA — o ammazza-
to un comunista. Arriviam o 
a Genova nella tarda matti-
nata dopo avere attraversa-
to la cappa di nebbia pio-
vigginosa che avvolge il pas-
so dei Giovi. l casello del-
l'autostrada è vuoto. a cit-
tà è già ferma. Piazza e 
Ferrar i è gremita da decine 
di migliaia di persone. Ope-
rai e giovani, una folla im-
mensa e silenziosa. Nella 
piazza ormai stipata arri -
vano gli ultimi cortei dal 
Ponente, con gli striscioni 

i e delle fab-
briche di Sestri. E ancora i 
lavoratori della Valpolcevera 
e del . Tutt i insieme. 
tutt i in silenzio. 

E' quasi mezzogiorno. 1 
prim i cortei erano arrivat i in 
centro verso le 10. ben pri -
ma della proclamazione uffi -
ciale dello sciopero generale. 
Poi. da Cornigliano e da Cam-
pi. era calata su piazza e 
Ferrar i la massa compatta 
dei lavoratori : 
sei. settemila persone, tutt a 
la fabbrica. -  -. 

A Genova i killer  delle Bri -
gate e hanno ammazza-
to un comunista, un operaio. 
E tutta la città si è bloc-
cata, si è riversata in piaz-
za. Poche parole bastano a 
definir e questo crimine nella 
sua essenza. e pronuncia, di 
front e a quella folla tesa e 
silenziosa, l'operaio Paolo Pe-
rugino: « o colpito cni 
ha combattuto fino in fondo 
la sua battaglia di militant e 
comunista. Chi o ha colpito 
sono le iene di sempre, quel-
li che dal '21 hanno un uni-
co obiettivo: colpire la clas-
se operaia e le sue organiz-
zazioni». C'è davvero tutto 
in questa frase: chi è la vit-
tima e chi sono i suoi assas-
sini. il perché di questo omi-
cidio infame. 

Si chiamava Guido a 
il compagno caduto. Aveva 
44 anni, era sposato ed ave-
va una figli a di 16 anni. Sa 
bina. l 1960 lavorava al-

r  e da otto anni era 
membro del consiglio di fab-
brica. Era arrivat o a Geno-
va da Torino dove aveva la 
vorato alla T negli anni 
duri di Valletta. a quarto 
era iscritt o al partit o comu-
nista? a sempre, rispondo-
no i suoi compagni di lavo-
vo. Nessuno riesce a ricor -
darlo senza tessera in tasca. 
Nessuno lo rammenta disim-
pegnato. indifferente ai pro-
blemi della politica o a quel-
li quotidiani della lotta in 
fabbrica. a sempre comu-
nista. da sempre dalla stes-
sa parte della barricata. 

e « iene » lo hanno atteso 
vicino a casa, gli hanno spi-
rato alle spalle. a è 
uscito di casa alle 6.40. come 
tutt e le mattine. o la 
aveva lasciata in ria Frac-, 
chia. una stretta stradina che 
si inerpica da ria , nel 
quartier e collinare di Oreqi-
na dove a abitava. Era 
parcheggiata con la portiera 
sinistra addossata alla rin-
ghiera che delimita la stra-
da dalla parte del dirupo. 
Per  salire a ha aperto 
la portiera di destra, dalla 
narte del passeggero.  kil -
ler  lo hanno sorpreso men-
tre. già sull'auto, si stava 
soostando verso il volante. 
Sei colpi aiu-averso il fine-
strino. mentre volgeva la 
schiena. Non ha avuto nep-
pure il tempo di vedere in 
faccia i suoi assassini. 

Nessuno per  quasi un'ora. 
si è accorto della sua mor-
te. a è rimasto accascia-
to m auto fino alle 7.30. 
auando due netturbini , pas-
sando per  via Fracchia han-
no scorto il suo corro cri-
vellato. , in quelle pri-
me ore del mattino, aveva-
no attraversato quella stra-
da stretta senza notare nul-
la. senza capire che quell'auto 
col vetro laterale infrant o 
racchiudeva il cadavere di 
un uomo. Anche la figli a di 

Massim o Cavallin i 
(Segue in penultima ) 

Sciopero generale 
e grandi assemblee 
Bloccat a ogn i attivit à dall e 9 alle 11 - Serviz i pubblic i ferm i dall e 
10,30 alle 11 - Giornat a di lott a degl i autoferrotranvier i revocat a 

GENOVA — Il corp o di Guid o Rossa , all'intern ò dell'aut o in cu i è stat o uccis o ROMA — Piazza SS. Apostol i gremita.d a gì ovan i e da lavorator i 

La cris i appare ofma i inevitabil e 

Doman i vertic e dei cinqu e partit i 
L'annunci o dato da Berlingue r dop o l'incontr o con la delegazion e de -Colloqui o Pertini -
Andreott i - Editorial e di Chiaromont e - CraxL e De Martin o sui rapport i tra le sinistr e 

-: f i . ; ; . . . . 
ROMA — Posizion i inumi - nalislì . Ed ha aggiunto : a Al-  ' Sire  se c'è ancora  un mar'  inorriMiatii . Giovann i Gallo -
late , ier i al termin e de l cicl o lo  scopo  di  esporre  non  solo  gine  — ha rispost o —. Posso  n i , ha lasciat o intender e che 
d i consultazion i bilateral i alla  DC ma anche  afili  altri  dire  soltanto  che la DC ha c'è già una pres a d'alt o del -
pronio?-< o dall a DC nel tcn - parliti  della  maggioranza  il  ' accettato  la nostra  proposta.  l'inevitabilit à dell a crisi . Gal -
taliv o d i fugar e l'eventualit à nostro  giudizio  e le concia-  - Le nostre  posizioni  sono  ben  . Ion i ha accennat o infatt i all a 
il i una crisi . I>e conclusion i .tron i che intendiamo  trarne.  note,  e nell'incontro  di  ve- possibilit à di e Andreoll i ìn -
di e ' i comunist i intendon o « di  confrontarle  in  malo  nerdì  intendiamo  precisare  vest a formalment e i l Parla -
trarr e dall o scollament o che aperto  e collegiale,  abbiamo  bene quali  sono  le condii-  mento , gi à luned ì prossimo , 
si è determinat o nell a mag - proposto  un incontro  da te- sioni  che ne traiamo  ». di una verific a ile i permaner e 
xioranz a sarann o illustrat e nersi  in  questa  settimana  tra  La delicatezz a del mnmen - o meno ilell'aimal e maggio -
agl i altr i parlit i nel cors o d i -  i rappresentanti  dei  cinque  lo è sottolineat a da moll i se- ranca . No n v i sarebber o a 
un vertic e che si terr à domani . partiti  ». gni . I l pi ù significativ o è ci ò ostacol i formal i dal mo-
Lo ha annunciat o i l segretari o La propost a è stal a «ubil o rosliluit o da un incontr o Ira ment o che all'ordin e del gior -
general e del PCI , Enric o Ber - accoll a dall a DC. .Conversan e «1 president e dell a Repub - no dell a sedut a dì Monteciln -
linguer , al termin e dell' in - do con i giornalist i al ter - Mir a e i l president e del Con - ri o (i\>>ata appunt o per In -
contr o di un'or a e tr e quart i min e dell'incontr o con la sigli o a' Quirinale . Bench é ned i pomeriggio ) non c'è un 
che la delegazion e comunist a delegazion e comunista . Fon . sul rolloqui o sia «tato man - riferiment o specific o al Pia-

. (Berlingue r e i capi-grupp o Zareagnin i ha dett o che la tenut o i l pi ù strett o riserb o no triennal e ma un anodin o 
parlamentar i Natt a e Perna ) direzion e del suo parlil o appar e trasparent e la con - a r ren no a  dichiarazion i del 
aveva avut o nell a mattinal a compir à una valutazion e rom - ne*«ion e tr a l'incontr o e gl i goiern o ».  Xoi  siamo  con-
con i l ^segretari o dell a DC plessiv a dell a situazion e dop o - svilupp i dell a situazione . Irari  al dibattilo  sul  Piano 
Benign o Zareagnin i e i l prò - | * riunion e collegial e corno - Pertin i avrebb e manifestal o — ha aggiunt o Gallon i sor -
«ident c del Consigli o nazio - cala per domattin a nell a sede la sua contrariet à all'ipotes i ridend o —: una volta  Pru -
naie democristiano , Flamini o del gropp o de dell a Camera . di una cris i etlraparlamen - ciato  quello,  sarebbe  com-
Piccoli . Ma r' è un margin e per rimilo - tare . Sempr e nel pomerig - promesso  tutto  il  patrimonio 

« Abbiamo  esposto  le no-  ver e le caus e dell a crisi? . gio '. d i ier i *i è riunit a di  famiglia  ». Dal cant o suo 
sire  valutazioni  sulla  situa-  gl i è stat o chiesto . K Zaeca- con Andreoll i a piazza de l Andrenlt i ha dell o sol o che 

 politica,  e confermato  . gnini : « C'è il  tentativo  ». ' Gesù ' la delegazion e dell a non sarà lu i a promuover e 
le posizioni  già  assunte  dalla  La sles«a domand a è sial a DC. f j riunion e si è protrai - CI f D 
direzione  del  nostro  partito  ». rivolt a poco dnjw > al rompa - la a lungo . A l termine , i l  # **"  * 
ha dett o Berlingue r ai t ior - ' «no Berlinguer . » \on posso  rapo-genpp o dei deputat i de- ( S e g u e i n p e n u l t i m a ) 

ROMA — La segreteri a na-
zional e dell a Federazion e sin -
dacal e unitari a ha indett o per 
ogg i uno scioper o general e di 
due ore in segno di cordogli o 
e sdegn o per l'uccision e del 
compagn o Guido Rossa a Ge-
nova e i l feriment o di Battist a 
Feri a a Milano . Tutt i i lavo -
rator i si fermerann o quest a 
mattin a dall e 9 all e 11. e ter -
rann o assemble e nei luogh i di 
lavoro . I serviz i pubblic i scio -
pererann o dall e 10.30 alle 11. 
I sindacat i poligrafic i hanno 
immediatament e revocat o lo 
scioper o di 24 ore previst o per 
la giornat a di ieri , per garan -
tir e l'informazione . Anch e i 
sindacat i dei ferrotranvier i 
hanno revocat o lo scioper o 
previst o per oggi . 

La notizi a dei due attentat i 
di Genov a e Milan o si è spar -
sa in un lamp o in tutt o i l 
Paese. Immediatament e i la-
vorator i sono sces i in scioper o 
in piccol e e grand i aziende , 
riunendosi  in assemble a e or-
ganizzand o improvvisat i cor -
tei . Nel pomeriggi o grand i ma-
nifestazion i unitari e si sono 
tenut e in divers e città , con la 
partecipazion e di centinai a di 
migliai a di operai , donne , stu -
denti . lavorator i dell a PS. 

Sdegno e cordogli o per l'as -
sassini o d d compagn o Guid o 
Rossa sono stat i espress i dal 
President e dell a Repubbu'c a 
Pertini . dai president i dell e 
Camere Ingra o e Fanfairi . da 
sindacati , partit i democr^c i 
e rappresentant i dell e assem -
blee elettive . 
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Berlingue r 
all a famìgli a 
del compagn o 
Guido Rossa 
I l compagn o Enric o Berlin -

guer ha inviat o all a famigli a 
del compagn o Guid o Rossa i l -
seguent e telegramma : 

Non ci son o parol e ade-
guat e per esprimer e a t e 
e a tu a figli a Sabin a lo 
sdegn o che infiamm a l'a-
nim o di ogn i comunist a 
per l'assassini o del tuo , 
del nostr o caro Guido . 
La condann a e i l disprei -
zo d i tutt i i democratic i 
si levin o contr o que i cri -
minal i che vigliaccament e 
sfogan o la lor o impoten -
za politic a e i l lor o Iso-
lament o dall a coscienz a 
civil e degl i italian i com -
piend o att i sanguinos i co-
si abominevoli . Tutt o i l 
partit o è stratt o attorn o 
a te , partecip e commoss o 
del tuo profond o doloro . 
Ma ogn i comunista , ogn i 
compagn o di Guido , ogn i 
operaio , ogn i person a di 
sentiment i democratic i è 
consapevol e del dover e di 
agire , ogg i pi ù che mai , 
con la massim a decision e 
e unit i , con tutt i i men i 
costituzional i perch é sia 
difes a e rinnovat a la no-
str a repubblic a dimostran -
do lo stess o impegno , la 
stess a determinazione , la 
stess a dedizion e di quan -
t i com e i l nostr o compa -
gno Guid o Rossa , da com -
battent e antifascista , da 
dirigent e sindacalo , da 
militant e comunist a l'han -
no voluta , l'hann o fonda -
ta o per essa hann o dato 
la vita . 

All a vigili a del ritom o di Khomein i chius o per tre giorn i il traffic o aereo in tutt o l'Ira n 

I militar i hanno bloccat o l'aeroport o di Teheran 
h ha confermato la decisione di rientrare  domani in patria - Tensione dopo l'iniziativ a delle forze armate 

Dal aostre tariat e 
N — fi governo Bakh-

tiar ha ordinato la chiusura 
di tutti gli aeroporti iraniani 
a partire dalla mezzanotte di 
ieri, all'evidente scopo di im-
pedire il  rientro in patria del-
l'ayatollah
della, decisione del governo 
reparti di militari  avevano già 
assunto ieri, disponendo i car-
ri  armati sulle pute e sulle 
vie di aocesso, U controllo 

dell'aeroporto di Teheran; in 
seguito era stata annunciata 
da Bakhtiar una breve ria-
pertura. ma poco dopo ginn 
geva l'ultimo comunicato go-
vernativo — trasmesso nella 
notte in un notiziario straor-
dinario della radio — che 
esclude qualsiasi traffico 
aereo nel paese Sino alla mez-
zanotte di sabato, con U pre-
testo ufficiale degli scioperi 
dei giorni scorsi degli addetti 
al controllo del traffico aereo 

e dei dipendenti della compa-
gnia « n Air  ». 

Nella nottata, un commando 
ha sabotato la strumentazione 
dei due Jumbo 747 — ribat-
tezzato < volo della rivoluzio-
ne n. 1 * il  primo, di riserva 
U secondo —  Air 
che dovevano andare a
per imbarcare l'ayatollah 

 Alla minaccia di 
Bakhtiar di non far partire o 
atterrare nessun aereo se 
l'intero sistema di traffico 

non fosse stato normalizzalo, 
i piloti  Air avevano 
risposto che per andar» a 
prendere  sarebbero 
partiti lo stesso, con o senza 
autorizzazione.  segno di 
solidarietà con piloti e lavo-
ratori dell'aeroporto, un cor-
teo si sarebbe dovuto dirige-
re ieri mattina verso lo scalo 
di  gli or. 
ganizzatori hanno deciso al-
l'ultimo  momento di tenerlo 
fermo all'Università. All'aero-

porto c'è andata lo stesso 
molta gente. Ce andato an-
che, a parlamentare, l'ayatol-
lah Talleghani.  a un cer-
to punto, lo si è visto preci-
pitosamente imbarcare sul 
pulmino e portar via da par-
te degli accompagnatori.
co dopo, si è sentito sparare. 
per diversi minuti, con fucili 
e armi automatiche. *ion 
sappiamo se ci siano state 
vittime. 

Che cosa sta . succedendo? 

Si possono formulare delle i-
potesi: che Bakhtiar stia ten-
tando di alzare U prezzo del-
le sue dimissioni nella tratta-
tiva con gli esponenti del 
movimento di  che 
nel paese vi sia un rigurgito 
dei settori più legati al vec-
chio regime, con pressioni 
molto forti sull'esercito e 
nell'esercito; che sia lo stesso 

Siegmun d Ginzber g 
(Segue in ultim a pagina ) 
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In Messic o inaugurer à la III conferenz a episcopal e 

Oggi a Santo Doming o la prim a 
tapp a del viaggi o del Papa 

Attesa per  i riflessi politici in America latina - Annuncio della mediazione 
fr a Cile e Argentina - l cardinale Villot assumerà le funzioni del pontefice 

A — Questa mattina alle 
ore 8 Giovanni Paolo  in-
traprende il primo viag-
gio del suo pontificato per 
recarsi in o dove a 
Puebla inaugurerà il 28 pros-
simo la terza conferenza e-
piscopale latino americana 
per  la quale c'è molta attesa 
per  i riflessi politici chp le 
decisioni che saranno prese 
avranno nel continente. 

Parlando di questo'viaggio. 
ieri all'udienza generale. Gio 
vanni Paolo  ha detto di 
voler  «seguire il grande pnoa 
Paolo e continuare la tradi -
zione da lui iniziata ». 

Contemporaneamente il di-
rettor e della sala stampa. 
padre Panciroli. dichiarava 
che « la Santa Sede ha accet-
tato la richiesta che il gover-
no della a del Cile 
e della a argentina 
gli hanno rivolt o per  solleci-
tare la sua mediazione al fi-
ne di guidarli nei negoziati e 
assisterli nella ricerca della 
soluzione della controversia 
circa la zona australe dei due 
paesi >. 

Autorizzando questa dichia-
razione. evidentemente la 
Segreteria di Stato vaticana 
ha voluto dare indirettamente 
al viaggio del papa anche un 
carattere di chi si pone al di 
sopra delle parti . a propri o 
questo fatto ha provocato la 
reazione dei cattolici argenti-
ni che. in una lettera al papa 
da Buenos Aires, hanno ri -
chiamato ieri la sua attenzio-
ne « sulla situazione interna ! 
in Argentina e in Cile dove 
migliaia di cittadini sono sta-

ti uccisi, sono scomparsi o 
subiscono tortur e con il con-
senso di questi due governi 
che oggi dicono di volersi 
affrontar e per  la questione di 
Beagle*. Nella lettera si fa 
osservare che « la controver-
sia di Beagle, per  la quale è 
stata ottenuta la mediazione 
del papa, è semplicemente un 
problema di competenza tra 
gruppi militar i di potere anta-
gonisti ».  viaggio viene 
quindi accompagnato da po-
lemiche. 

Giovanni Paolo . che 
viaggerà su un C 10 -
talia. è accompagnato dal 
sostituto della Segreteria di 
Stato mons Caprio, dal suo 
ministr o degli esteri mons. 
Casaroli e altr i prelati. Sul-
l'aereo prenderanno posto 
anche sessantadue giornalisti 
di vari paesi ammessi al se-
guito dei papa fra cui l'invia -
to dell'Unità. a l'assenza 
di uria settimana dal Vatica-
no. il papa ha delegato al 
cardinale Villot . quale camer-
lengo di Santa romana Chie-
sa, tutt i i poteri connessi alla 
sua carica quando la sede a-
postolica è vacante. 

a prima tappa del viaggio 
è Santo o dove l'aereo 
atterrer à alle 13.30 (ora loca-
le) mentre in a saranno 
le 19 data la differenza di 
fusi orari . All'aeroport o di 
Santo o il papa sarà 
ricevuto dal presidente della 

. Antonio Gu/man. 
che pronuncerà un discorso 
al quale risponderà il papa. 
Tra la Santa Sede e la -

pubblica a esistono 
buone relazioni diplomatiche. 
Nel pomeriggio il papa si re-
cherà in cattedrale dove con-
celebrerà una funzione reli-
giosa con la partecipazione 
delle autorità civili , religiose 
e della popolazione. a sosta 
a Santo o è motivata 
con il fatto che vi fu celebra-
ta la prima messa da relitt o 
si cattolici che sbarcarono al 
seguito dei conquistadores. 

l papa proseguirà il viag-
gio il 26 mattina con un ae-
reo delle linee messicane e 
l'arriv o a Città del o è 
previsto per  le ore 13 (ora 
locale) mentre in a sa-
ranno le ore 20. -
to il papa si recherà subito 
nella cattedrale metropolitana 
dove riceverà l'indirizz o di 
omaggio dal cardinale José 
Salazar. che è presidente del-
la Conferenza episcopale 
messicana. 

l programma non prevede 
un incontro ufficiale con il 
presidente della , 
José z Portillo . anche se 
 giornali messicani annun-

ciavano ieri che un incontro 
informal e ci sarà. 

Va ricordato a tale propo-
sito che tra il o e la 
Santa Sede non esistono re- [ 
lazioni diplomatiche. . ' 
secondo la costituzione mes-
sicana d«-l 1917 tuttor a vieen-
te. alla Chiesa non viene ri -
conosciuta alcuna personalità 
giuridica. o re-
ligioso viene praticato solo 
nelle scuole private, i vescovi 
e i preti sono considerati 

come cittadini , ma non per 
la dignità ecclesiastica, invi-
tato dall'episcopato messica-
no e dagli organizzatori della 
conferenza di Puebla, il go-
verno messicano, nonostante 
le polemiche che il fatto ha 
suscitato a vari livelli , ha ac-
colto favorevolmente il viag-
gio del papa in o con-
siderandolo più un capo di 
Stato, con il quale però non 
esistono rapport i diplomatici. 

Papa Wojtyl a ha tuttavia 
ringraziat o ieri durante l'u-
dienza generale le autorità 
messicane e in particolare il 
presidente della repubblica 
« per  il benevolo atteggia-
mento verso questo viaggio». 
Si è poi diffuso ad esaltare 
le tradizioni e anche « i 
grandi progressi nell'era più 
recente » del . a ag-
giunto che « in mezzo al 
progresso politico, tecnico e 
civile moderno, l'anima mes-
sicana mostra chiaramente di 
voler  essere e rimanere cri-
stiana ». 

n verità, le statistiche di-
cono che 11 96 per  cento della 
popolazione messicana è cat-
tolico rispetto a una mino-
ranza protestante e ad altr e 
piccole confessione religiose. 
l cattolicesimo messicano 

però ha un carattere del tut-
to particolare legato alla sto-
ri a del paese. Per  questo sa-
rà interessante vedere come 
il popolo messicano accoglie-
rà per  la prima volta nella 
sua storia un papa. 

Alcest e Santini 

Messaggi o allo Conferenz a di Ginevr a 

Breznev: fermare 
al più presto la 
corsa al riarm o 

Solo in quest o mod o potrà affermarsi in ma-
niera irreversibile il processo di distensione 

A — S  sono ria-
perti i a Ginevra 1 la-
vori della conferenza mon-
diale per  il disarmo in cor-
so ormai da sedici anni. 
Aprendo 1 lavori di questa 
sessione, che si protrarr à 
fin o al 27 aprile, il mi-
nistr o degli Esteri algeri-
no. Buteflika . che funge 
da presidente di turno, ha 
sottolineato l'esigenza di 
abbandonare vecchi sche-
mi e vecchi metodi di la-
voro. per  garantir e il suc-
cesso della conferenza. Co-
me è noto, con una deci-
sione dello scorso anno. 
saranno quaranta quest'an-
no gli Stati che parteci-
pano ai lavori , con l'ag-
giunta della Francia, di 
otto Paesi che non dispon-
gono dì armamenti nuclea-
ri e della Cina (che pe-
raltr o non ha ancora oc-
cupato il suo seggio a Gi-
nevra). 

e discussioni inoltr e sa-
ranno pubbliche e proposte 
possono venire presentate 
e discusse anche da Paesi 
non partecipanti. Tn un 
suo messaggio, il secreta-
rl o generale dell'ONU. ha 
rinnovat o l'invit o di dare 
la massima precedenza al-
la conclusione di un trat -
tato per  la messa al ban-
do degli i nu-
cleari sotterranei e delle 
armi chimiche. Anche il 
leader  soviet'co Breznev 
ha inviato un messaggio 
nel quale dono over  ricor -
dato che S e altr i 
mesi socialisti si sono an-
che di recente pronunciati 
per  un rao'do progresso 
nella soluzione dei princi -
pali problemi del disarmo. 

soprattutt o nucleare, egli 
afferma che S conti-
nuerà ad agire « con la 
massima determinazione 
in questa direzione ». 

« E"  venuto il momento 
— scrive Breznev — di 
rendersi conto sino in fon-
do del significato reale del-
l'alternativ a di front e al-
la quale si trova l'umani -
tà: o la corsa agli arma-
menti verrà fermata, ed 
allora 1 princip i della pa-
ce potranno alfine affer-
marsi e nei 
rapport i interstatali , oppu-
re si andrà ad un nuovo. 
pericoloso equilibri o sull'or -
lo della guerra con tutt e le 
conseguenze negative che 
ne deriverebbero per  la 
distensione, la normalizza-
zione dei rapport i intersta-
tali . la soluzione dei pro-
blemi poonom'ei mondiali. 

a scelta PUÒ essere solo 
una: gli sforai per  ottene-
re una svolta decisiva nel-
la lott a per  la cessazione 
della corsa agli armamenti. 
debbono essere raddoppiati 

Anche Breznev rileva che 
ouest'anno il comitato per 
il disarmo si presenta in 
maniera molto più rappre-
sentativa. Ciò a suo avvi-
so. amplia la possibilità 
n°r  un confronto sul pro-
blemi concreti all'esame. 
per  trovar e idee costrutti -
ve. per  selezionare propo-
ste che possano contribui -
re al progresso nella ces-
sazione de'ia corsa aeli ar-
mamenti Arche tutt e one-
ste possibilità, concl'idp il 
messaggio d°l leader  so-

O « debbono ess°ro 
ut i l izat e n A l ' modo più 
pieno possibile ».

Nel discors o sull o stato dell'Union e 

Carter chied e l'approvazion e del Salt 
i i * 

« Nulla è più importante della decisio ne da parte del Congresso di conti-
nuare con me sulla strada del contr  olio delle armi nucleari e della pace » , 

Nostro servizio 
N — Parlando 

davanti ad una sessione con-
giunta del Congresso marte-
dì sera, l presidente Carter 
ha invitat o il popolo ameri-
cano ad aiutarl o a costruire 
una « nuova fondazione » per 
il paese, che riflett a i limit i 
del ruolo del governo ame-
ricano non solo nella vita 
interna ma anche nei suoi 
rapport i con gli altr i paesi 
del mondo. 

n questo secondo messag-
gio sullo stato dell'Unione 
della sua amministrazione. 
Carter  ha specificato come 
mezzi principal i per  costrui-
re la a nuova fondazione » 
il sostegno da parte del Con-
gresso del bilancio  strin-
gente ma giusto» proposto 
lunedi nel tentativo di con-
trollar e l'inflazion e e l'attua-
zione del prossimo trattat o 
con l'Unione Sovietica sulla 
limitazione delle armi stra-
tegiche, T . Entrambe 
le proposto sono oggetto di 
fort e critic a all'intern o del 
nuovo Congresso eletto il no-
vembre scorso. 

a « nuova fondazione » 
per  il futuro , ha specificato 
Carter, deve ammettere 11 
fatto che «i problemi che 
dobbiamo affrontar e oggi so-
no diversi da quelli affron-
tati dalle generazioni prece-
denti. Sono più sottili , più 
complessi, più interdipenden-
ti . All'intern o pochi di que-

sti problemi possono essere 
risolt i dal governo da solo. 
All'estero, pochi di questi pro-
blemi possono essere risolti 
dagli Stati Unit i da soli». 

a la priorit à maggiore 
Carter  l'ha riservata al cam-
po della politica estera: l'ap-
provazione del T . « n 
quest'anno 1979 — ha det-
to — nulla è più important e 
della decisione da parte del 
Congresso e del popolo de-
gli Stati Unit i di continuare 
ccn me sulla strada del con-
troll o delle armi nucleari e 
della pace ». Anche se non 
è stata ancora fissata la da-
ta di una conferenza dirett a 
tr a Carter  e Breznev, un fun-
zionario della Casa Bianca 
ha precisato prima del di-
scorso che i problemi che 
ancora rimangono da risol-
vere sono a pochi e di mino-
re significato». -
si alla crescente opposizio-
ne nel Congresso al nuovo 
accordo . Carter  ha af-
fermato: « T  non sarà 
basato sui sentimenti, ma 
sugli interessi sia degli Stati 
Unit i che dell'Unione Sovie-
tica. Entrambe le nazioni 
hanno un fort e interesse co-
mune alla riduzione della 
minaccia di una guerra nu-
cleare ». 

Nel discorso, durato 35 mi-
nuti . il presidente ha fatto 
cenno anche ad alcune altr e 
priorit à legislative per  il 79: 
a i prim i passi » verso l'as-
sistenza sanitaria nazionale, 

una proposta per  finanziare 
in parte le eiezioni per  il 
Congresso con fondi pubblici, 
dopo ì contribut i privat i re-
cord registrati durante la 
campagna dell'autunno scor-
so, una proposta « priorita -
ri a » di approvare il prossi-
mo accordo sul commercio 
internazionale, « essenziale 
per  il benessere dell'econo-
mia americana e del mon-
do », l'approvazione di trat -
tati intemazionali sui diritt i 
umani, sociali e economici, 
contro la discriminazione raz-
ziale e contro il genocidio, 
la riduzione dei regolamenti 
federali in vari settori del-
l'economia, per  permettere al 
« sistema economico miglio-
re del mondo — quello ame-
ricano — di funzionare ». 

o il tema più 
generale della * nuova fon-
dazione ». Carter  ha ribadit o 
che gli americani si devono 
adattare alle nuove realtà di 
un mondo più complesso, che 
richiede maggiore compren-
sione e pazienza rispetto ad 
epoche precedenti. Chieden-
do uno spirit o di sacrificio 
per  11 bene comune. Carter 
ha affermato che i pericoli 
che affrontano gli 8tati Uni-
ti non si limitan o a pericoli 
miiitar i dall'estero ma inclu-
dono anche  pericoli poli-
tici dell'*  eroismo, del cini-
smo e dell'apatia de?ii stessi 
americani ». T  presidente ha 
riaffermat o il suo imnegno 
alla cooperazione globale, ci-

tando  nuovi rapport i con 
la Cina e la necessità di al-
largare i rapport i americani 
con gli Stati arabi. Tale im-
pegno, ha specificato, non 
logora in nessun modo l'in -
teresse americano per  la pa-
ce e per  la cooperazione tr a 
le superpotenze, né dimi-
nuisce gli impegni america-
ni per  la sicurezza di . 

o stato dell'Unione è sta-
to accolto calorosamente dai 
congressisti. a sia le parole 
di Carter  che l'accoglienza 
hanno risentito di un certo 
tono di formalit à che è in-
sita in questa presentazione 
annuale. 

Non sorprendono i com-
menti negativi espressi da 
alcuni congressisti del par-
tit o repubblicano, uno dei 
quali ha trovato nello stato 
dell'Unione « molta retorica 
e poca sostanza ». a data 
la formalit à dell'occasione è 
più preoccupante per  Carter 
l'opinione espressa dal sena-
tore democratico Paul Tson-
pas. 11 ouale l'ha definito « un 
discorso dei nostri tempi, noio-
so e dlmenticabile ». e spe-
ranze del presidente dipen-
dopo adesso dal peso che 
avranno nei prossimi mesi i 
membri del propri o partit o 
che, come il senatore Tscn-
gas, cominciano a criticar * 
sempre più apertamente la 
politica di Carter. 

Mary Onor i 

 funerali di Abu n 
T —  quartier i occidentali di Beirut sono stati per-

corsi ieri da cortei di auto, con a bordo « feddayn » pale-
stinesi e militant i e simpatizzanti delle organizzazioni pro-
gressiste e di sinistra libanesi, in onore di Abu n Sa-
lameli, il capo dei servizi di sicurezza di a Fatah » assassi-
nato lunedi scorso nel centro di Beirut (l'auto sulla quale 
transitava fu fatta saltare in aria), con ogni probabilit à 
dai servizi segreti israeliani (nell'attentato, sono morte altr e 
11 persone, fra cui 7 civili , e 20 sono rimaste ferite). o 
la cerimonia religiosa svoltasi nella moschea dell'università 
araba, la cerimonia ufficial e si è svolta al cimitero dei mar-
tir i palestinesi, alla presenza di Yasser  Arafat e di autorit à 
ed esponenti politici libanesi. A POTO: un aspetto 
della cerimonia funebre al cimitero dei martir i palestinesi 

Ricevut o in form a privat a ier i pomeriggi o da Giovann i Paolo II 

Cordiale udienza per  Gromiko in Vaticano 
' O — 

Giovanni Paolo  ha ricevu-
to ieri pomeriggio in udienza 
privat a il ministro degli este 
ri S Andrei Gromiko 
che si trova dal 22 scorso a 

a in visita ufficiale. Non 
è stato emesso ieri sera al 
cun comunicato da parte va-
ticana. ma il colloquio, inso-
litamente lungo, è stato defi 
nito dagli ambienti vaticani 
molto cordiale e centrato sui 
problemi della distensione. 
della pace e della coopera-
zione tra i popoli. l colloquio 
è durato due ore, e il Papa 
e Gromiko hanno parlato in 
russo. Solo nell'ultim a parte 
del colloquio il Papa ha fat-
to un accenno alla situazio-
ne riguardante i rapport i tra 
Stato e Chiesa in . Ci 
risulta  che Papa Wojtyl a in-
tende conferire nel futur o 
una piena autonomia ai ter-
ritori  ecclesiastici della -
tuania. tenuto conto che la 
diocesi di Vilniu s è retta da 
un amministratore apostolico. 
monsignor  Edward . la 
cui sede, inclusa nei confini 
ecclesiastici polacchi, si trova 

a Byalistok in Polonia. a 
definizione dei confini eccle 
siastici. non richiesta dalle 
autorit à sovietiche, vorrebbe 
essere un gesto di papa 
Wojtyl a verso la chiesa li-
tuana come primo passo per 
dare alle diocesi della re 
pubblica baltica tutt i vescovi 
residenziali e formare
una conferenza episcopale 
tuttor a inesistente. Nel futu-
ro. secondo le intenzioni df) 
papa la a potrebbe a-
vere anche un cardinale. 

E' la sesta volta che Gro-
miko si incontra con un pa-
pa. a prima volta Tu nell'ot-
tobre 1965 all'ONU allorché 
incontrò Paolo V  che poi 
ebbe occasione di vedere in 
Vaticano altr e quattro volte. 
Paolo V  non si stancò mai di 
guardare S e per 
questo intensificò i rapport i 
tr a la Santa Sede e il pa- ! 
inarcato di . Negli ul- ! 
timi anni numerose e autore- j 
voli delegazioni vaticane si ' 
sono recate a a e -
ningrado nel dialogo ecume-
nico. Nel 1973 fu pure sot-
toscritto a Zagarosk tra una 

delegazione della Santa Sede. 
guidata da monsignor  Fer-
nandez. e una delegazione 
della chiesa ortodossa russa. 
guidata dal metropolita luve 
nati, un documento nel quale. 
tr a l'altro , si invitavano i 
cristiani « a riconoscere i va-
lori positivi del socialismo ». 
Nel giugno 1977 una delega 
zione della Santa Sede fu 
presente a a ad una 
conferenza intemazionale cer 
la pace promossa dal pa-
triarcat o di . 

l primo incontro di Gro-
miko con Giovanni Paolo
di cui ancora non sono chiari 
gli orientamenti, ha assunto 
perciò particolare rilievo, ne, 
senso che ha confermato la 
linea della politica estera s-v 
vietica nel riconoscere a 
Santa Sede un ruolo nel 
quadro della ricerca de'ia 
pace e della distensione, so-
prattutt o in un momento in 
cui molte nubi si addensano 
all'orizzonte. n secondo luo 
go. ha pure confermato la 
disponibilit à della Santa Sede 
a continuare con S un 
rapporto ormai consolidato, 

anche se non esistono rela-
zioni diplomatiche. E' stato 
considerato significativo che 
al colloquio tra Papa Wojtyl a 
e Gromiko sia stato presente 

r  Casaroli. che è 
stato uno dei protagonisti 

: vaticana. 

al . s. 

A — n una pausa dei 
colloqui politici con i gover-
nanti italiani , il min'Stro 
Gromiko ha visitato ieri mat-
tina il castello Odescalchi dì 
Bracciano. a visita è durata 
poco più di un'ora. Oggi sarà 
per  Gromiko la giornata 
conclusiva, con una nuova 
riunione con Forlani e il col-
loquio con Fon. Adreotti . a 
partenza per a è fissata 
per  domani mattina. 

i sera la Farnesina ha 
definito e priva dì fondameli 
to» la ricostruzione dei temi 
svolti nel colloquio Forlani-
Gromiko fatta in un articolo 
del « Corrier e della sera ». n 
esso si riferiv a dettagliata -
mente un presunto scambio 
di argomentazioni sulla ven-
dita di armi alla Cina. 

a ha chiesto il ritir o 

del Vietnam dalla Cambogia 
A — a Gran Breta-

gna ha chiesto al Vietnam 
di ritirar e le sue truppe dal-
la Cambogia il « più presto 
possibile ». ha annunciato 
martedì sera il nroistero de-
gli Esteri britannic o dopo un 
colloquio fra il ministr o -
vid Owen e l'ambasciatore 
di . Tran . apposi-
tamente convocato al Porelen 
Office. « o vietna-
mita — ha anche detto Owen 
a Tran n — potrebbe ave-
re ripercussioni pericolose in 
tutt o il sud-est asiatico ». 

*  quanto hanno comunica-
to «fonti autorizzate», il mi-
nistro rfe*li  Esteri avrebbe 
arche chiesto all'ambasciato-
re « che si metta fine al dub-
bio comoortamento di funzto 
otr i vietnamiti che org*n«» 
zapo dietro compenso, l'ero-
de dei profughi dal Viet-
nam». 

i i d'osservazione 
thailandesi continuano ad es-
sere segnalati combatt'men-
ti in varie ione della Cambo-
gia. soprattutto o al por-
to di g Som d'unico 
ad alto fondale de] paese e 
perciò di vitale
sulla costa sud-occldenta!». e 
lungo alcuni tratt i della stra-
da che congiunge questa et-

t i marittim a del Golfo del 
Siam alla capitale Phnom 
Penh. e forze fedeli a Poi 
Fot-Jeng Sary u Samphan 
avrebbero in particolare at-
taccato. nelle immediate vi-
cinanze di g Som. 
una raffineri a ed una base , 
radar  tenute dagli insorti del 
PTJNS  e dai vietnamiti . ' 

Fonti militar i di Bangkok 
ritengono che. n generale. ! 
repart i fedeli a Poi Pot si 
siano ora frazionati in picco-
le unità mobili oneranti « un 
no' dovunque » agli ordini di 
 comandi regionali ».  re-

part i vietnamiti — valutati n 
circa 100 mila uomini — in-
contrerebbero « oroWeml logi-
stici di una certa serietà». 

Secondo quanto ha scritto. 
ieri , un quotidiano giappone-
se a larga tiratura , Yomiu-
ru Shimbun », che si richia-
ma a « fonti governative nip-
poniche» — le quali, a loro 
volta, avrebbero ricevuto -
formazioni da attendibil i 
« fonti governative america-
ne » —. l'esercito cinese « po-
trebbe invadere  Vietnam al-
la vigili a della partenza per 
Washington del vice-primo 
ministr o di Pechino, n 
Xiao-pine. fissata per  pros-
simo 28 gennaio ». 

o a 
Bruxelles 

Non prima 
di marzo 
l'accordo 
monetario 

S - Un altro rin-
vio nel calendario della politi -
ca agricola comunitaria, bloc-
cata dalla contesa sui montan-
ti compensativi: la proposta 
della commissione CEE sui 
prezzi agricoli per  l'annata 
'79'80. che avrebbe dovuto 
essere adottata e resa pubbli-
ca ufficialmente ieri, è stata 
invece lasciata in sospeso e 
rinviat a fino a quando sarà 
raggiunto il compromesso sul 
complicatissimo dossier  aero-
monetario che. dopo aver 
bloccato l'adozione dello 

, paralizza ormai la Co-
munità nel suo complesso. 

a fissazione dei prezzi è 
infatt i strettamente collegata 
alle questioni monetarie, in 
particolar e al gioco delle va-
lutazioni delle « monete ver-
di >.  prezzi garantiti , cosi 
come le integrazioni, i premi. 
le restituzioni, vengono infat-
ti stabiliti in unità di conto. 
determinata come media del-
le monete comunitarie ma 
con un cambio speciale, nel 
caso dei prezzi agricoli, con 
le singole monete nazionali. 

a portata reale delle deci-
sioni sui prezzi agricoli va-
ri a quindi da paese a paese 
in relazione alle manovre di 
svalutazione (o rivalutazione) 
delle singole « monete verdi >. 

Se infatt i una moneta si 
svaluta, il suo corrispettivo 
in unità di conto aumenta, di 
altrettant o quindi aumentano 
all'intern o  prezzi e i premi 
CEE ai produttori ; il con-
trari o avviene in caso di riva-
lutazione. 

a proposta della Commis-
sione. a quanto si sa, si basa 
sul blocco generale dei prezzi 
agricoli al livello dello scor-
so armo, e su un aumento 
dallo 0.5 al 2 per  cento della 
tassa di corresponsabilità sul 
latte. e sono gli scopi di ta-
le proposta: contenere in ge-
nerale i casti della politica 
agricola e i prezzi dei prodotti 
alimentari , e, nel caso del 
latte, scoraggiare la forma-
zione delle enormi ecceden-
ze che sono state fin qui pro-
vocate dalla politica di alti 
prezzi al consumo della CEE. 

a proposta, se adottata sen-
za correttiv i potrebbe diventa-
re punitiva anche per  paesi 
come a che hanno ur-
genza di incoraggiare la pro-
duzione zootecnica. a se in 
linea generale il blocco dei 
prezzi passasse, e contempo-
raneamente iniziasse l'aboli-
zione dei montanti compensa-
tivi , ciò significherebbe che 
i produttor i tedeschi, fino ad 
oggi beneficiari della politica 
agricola della CEE. subireb-
bero quest'anno una diminu-
zione dei redditi : 

Per  i produttor i italiani , al 
contrario, se si accettassero 
le richieste di a per 
due successive svalutazioni 
della lir a verde (la prima 
subito del 5 per  cento, la se-
conda di altrettanto all'inizi o 
della campagna di commer-
cializzazione) i prezzi agricoli 
(e con essi i vari premi di 
commercializzazione, di pene-
trazione. per  i vitelli , ecc.. 
per  i produttor i italiani più 
important i degli stessi prezzi 
garantiti)  subirebbero in real-
tà un aumento del 10 per 
cento. 

Senza un accordo per  que-
stioni monetarie. le proposte 
globali sui prezzi avrebbero 
solo un valore teorico. l 
commissario Gundelach ha 
perciò preferito lasciarle in 
sospeso per  continuare le trat -
tative con i singoli ministr i 
sul nodo centrale del contrat-
to. quello dei montanti com-
pensativi. Avrà l'occasione 
per  farl o nei prossimi giorni, 
nel quadro della «settimana 
verde» che inizia oggi, e co-
me ogni anno riunisce a Berli-
no i nove ministr i dell'agri -
coltura della Comunità. Se 
a Berlino prenderà forma 
un compromesso, ci si aspet-
ta per  il 5 e il 6 di febbraio 
una duplice riunione: il pri -
mo giorno, i ministr i della 
agricoltur a esaminerebbero 
da soli il quadro agro mone-
tari o dell'accordo, e il giorno 
dopo o sottoporrebbero ai 
ministr i delle finanze e degli 
esteri in una grande riunione 
congiunta che preparerebbe 
il vertice di Parigi di marzo. 
a] quale ormai si affida la 
soluzione della contesa agri-
cola. e dunque l'avvio reale 
dello . 
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Genova 
. Sabina, era passata di 

lì per  andare a scuola. Ave-
va sfiorato, senza vederla, la 
verità tragica che. un'ora do-
po, l'avrebbe investita in tut-
ta la sua crudezza. '- -> 

Gli uomini delle B  han-
no organizzato l'omicidi o me-
ticolosamente. come sempre. 
E' assai probabile che i kil -
ler  abbiano atteso la propri a 
vittim a per  tutta la notte a 
bordo di un pullmino par-
cheggiato in via Fracchia a 
pochi metri dall'auto di -
sa. Poi. commesso il delitto. 
sono fuggiti a piedi, nel re-
ticolo di viuzze die circon-
dano via . Gli inqui-
renti hanno trovato il pullmi -
no. con targa rubata, abban-
donato con a bordo coperte 
ed altr i oggetti che segna-
lano il pernot lamento di al-
cune persone. 

n quanti hanno sparato? 
Almeno in due. Accanto al-
l'auto di a sono stati ri -
trovati sei bossoli di due ca-
libr i diversi: 9 e 7.65. Ed è 
probabile che abbiano usato 
il silenziatore, visto che nes-
suno. in tutta la zona, ha 
sentito il rumore degli spari. 

e indagini, per  il mo-
mento non emergono che que-
sti scarni indizi. 

All e 8 una telefonata al Se 
colo : «Qui le . Ab 
biamo sparato alla spia s 
sa. Seguirà comunicato». l 
lugubre ritual e mafioso è ri -
spettato fino in fondo. -
sa. per  gli assassini delle 

, era una « spia » perché 
nell'ottobr e scorso aveva rap-
presentato il consiglio di fab-
brica r  nel proces-
so contro Giuseppe Berardi. 
un « postino » del gruppo ter-
rorist a colto in flagrante con 
volantini ed altr o materiale: 
un personaggio mediocre ed 
ambiguo, dal passato e dal 
presente tutt'altr o che niti -
di. Un uomo — disse allora 
il P  chiedendo la sua con-
danna —  forse trascinato 
in un gioco più grande di 
lui . forse agganciato in un 
momento di sbandamento e 
di disperazione ». Un gioco. 
comunque, che è giunto fino 
al più infame dei delitti . 

i ricordano come Giusep-
pe Berardi — questo meschi-
no comprimario che. invano. 
durante il processo cercò di 
indossare i panni del prota-
gonista — si sia passato il 
tigli o della mano sulla gola 
mentre Guido , in aula. 
a nome di tutt i i lavoratori 
dell' . testimoniava 
contro di lui. Come a dire: 
ti costerà la vita. , 

E così è stato, la testimo-
nianza del compagno a 
era del tutto irrilevant e ai 
fini istruttori . Berardi era 
stato colto in flagrante ed 
era reo confesso. a ave-
va soltanto portato al proces-
so le ragioni per  cui il con-
siglio di fabbrica aveva de-
ciso di denunciare la presen-
za all'intern o dell'azienda di 
.e postini» del terrore. E pro-
>prio per  questo lo hanno uc-
ciso: per  colpire la vigilan-
za democratica all'intern o 
delle fabbriche, per  spazzare 
via chi insidiava l'unico, ve-
ro alleato sul quale il ter-
rorismo sa di poter  contare: 
la paura. Un atroce e avver-
timento » per  tutti . 

Non sappiamo se gli uomi-
ni che hanno ucciso il com-
pagno a siano rimasti 
ieri a Genova a godersi gli 
effetti che il loro delitto ha 
riversato sulla città. Se cosi 
è stato avranno visto e sen-
tit o quel che accadeva, a-
vranno soppesato le parole 
che l'operaio r  ha 
pronunciato davanti a deci-
ne di m;?liaia di persone in 
piazza e Ferrari : e Non 
appena appresa la notizia 
non ci siamo spaventati, non 
ci siamo chiusi dentro la fab-
brica né dentro certe inter-
pretazioni sociologistiche del 
terrorismo. Sappiamo bene 
dove sono i nemici, dove de-
vono essere individuat i ». 

Non c'è paura tr i gli onerai 
di Genova, come non c'è stata 
paura nella vita coerente e 
!?rnoida del compagno assas-
sinato. Ce n'è invece — e tan-
ta. e mortale — nel gesto cri-
minale delle . E' la paura 
di chi è isolato dalla coscien-
za civile, di chi si muove nel-
l'oscurità di un cunicolo senza 
sbocco sospinto dalla mano fé 
roce dei nemici de-"  lavoratori 
e della democrazia. 

Assassinando il compagno 
Guido a le B  hanno pò 
sto in atto il p-'ù recente dei 
loro obrett-'vi . e o scontro con 
i berlingneriani — avevano 
scritto nella loro ultima "ri -
soluzione strategica"  — deve 
passare dal phno o a 
quello militare». n fondo 
alla propri a macabra para-
bola il terrorismo si è tro-
vato. senza veli. a parte 
della barricata che gli com-
pete. ha rivelato la più intima 
delle sue vocazioni: ouefla di 
«braccio armato della rea-
zione ». 

a ieri gb"  operai di Geno-
va non hanno soltanto detto 
no alla paura. Altr i no — al-
trettant o duri ed altrettanto 
giusti — sono stati pronuncia-
ti in quella piazza. No a chi 
spalanca la strada della fuga 
agli autori della strage di 
piazza Fontana ed è incapace 
di proteggere gli uomini che 
fanno fino in fondo fl propri o 
dovere a difesa dello Stato 
democratico. No a chi chiede 
fiducia nelle istituzioni e poi 
non fa nulla per  rinnovarle. 
per  aprirl e davvero alla de-
mocrazia. No a chi inneggia 

alla repressione e poi non fa 
nulla per  assicurare alla giù 
stizia gli autori di crimin i et-. 
ferati .

Guido , operaio, comu-
nista € da sempre ». non era 
un eroe. Ce ne sono anche 

.troppi di «eroi» in questo 
Paese. Sono gli ardimentosi 
della ' parola e della penna 
pronti a ritirarsi  alla prima 
avvisaglia di pericolo, salda-
mente ancorati al carro del 
più forte. Sono coloro che pro-
nunciano parole di fuoco in 
difesa dello Stato, ma taccio-
no non appena lo Stato cessa 
di essere dispensatore ded loro 
privilegi . 

a non era né l'uno né 
l'altro . a da operaio e da 
comunista è morto perché cre-
deva nella democraxca e non 
voleva cedere alla paura, per-
ché aveva la coscienza di bat 
tersi per  una società migliore. 
E' rimasto fino in fondo su 
una barricata die troppi han 
no avuto fretta di abbando-
nare. Con lui — e con tutt i 
quelli che come lui ogni giorno 
si battono — la società ha ma-
turat o un àWto immenso. 
Ncn può più rifiutars i di pa 
garlo. 

Vertice 
il vertice (lo farà e 
/.arraffili!» ) né vi parteci-
perà. 

l rampatil o Gerardo Chla-
romonte, nell'editorial e che 
appare oggi su <  » 
e che è dedicalo alle ragioni 
per  le quali il PC  ha chie-
sto un chiarimento di fondo, 
scrive che lo scollamento, i l 
logoramento, la sfiducia che 
si sono andati determinando 
sarebbero destinati ad aggra-
varsi senza la a ricostituzione 
Hi  un'effettiva solidarietà del-
le forse democratiche, dalla 
quale sia esclusa ogni forma 
di discriminazione nei con-
fronti  di una forza democra-
tica e nazionale come la no-
stra ». 

 roinuitUt i — egli ag-
giunge — non hanno intero 
provocare « una di quelle ve-
rifiche. uno di quegli aggiu-
stamenti. una di quelle este-
nuanti e spesso inutili  trat-
tative che furono tanto in 
auge ai tempi del centro-si-
nistra ».  questo non 
avalleremo pasticci, soluzioni 
non chiare, equivoci ». sotto-
linea il rompagno Chiaro-
monte:  in 
ogni cn%o la politica che da 
grandissimo tempo e la no-
stra. la politica di unità del-
le forze democratiche », e 
questo a qualunque sia la no-
stra collocazione politica » 
parlamentare ». 

Oegi intanto la situazione, 
politica .«ara esaminata dalla 
direzione del , benché 
formalmente all'ordin o del 
giorno figur i l'esame del Pia-
no triennale appena presen-
tato dal governo. Già nella 
prcceilenle riunion e della di-
rezione — ha ricordat o ieri 
Enrico a — i socialisti 
avevano e*prcsso disponibi-
lit à e accordo per  un incon-
tr o collegiale. E««i quindi 
parteciperanno al preannun-
c i o vertice « con l'intenzio-
ne di superare la situazione 
attuale, che non è più in 
grado di reggere ». ma di 
farl o a in modo positivo, con 
un negoziato globale che ri-
guardi sia i rapporti politici 
interni alla maggioranza, sia 
i contenuti programmatici m 
la loro gestione ». 

l tema torna, con parti -
colare riferiment o ai rapport i 
tr a PC  e , in un'intervi -
sta rila«ciata ad un settima-
nale dal segretario socialità 
Bettino Craxi e in un arti -
colo o da Francesco e 

o per  il quotidiano 
« T.a Hepuhhlica » che o nuh-
bliea osgi. Secondo Craxi 
l'obiettiv o prioritari o deve 
e ««ere quello di evitare le 
elezioni antirinate. n questo 
ambito il PS  cercherà dì 
raggìuntere con i comunisti 
 un'intesa per la soluzione 

nnùtira della crisi ».  « Se la 
 si troverà di fronte ai 

suoi interlocutori laici e di 
sinistra orientati su posizioni 
convertenti, il  confronto sari 
semplificato e aumenteranno 
le possibilità di un'intesa ac-
cettabile per tutti ». 

Per e o l'obietti ™ 
prioritari o è porr e « in tntta 
la sua serietà, senza eufemi-
smi e mezzi termini, il  pro-
blema del rapporta tra le 
forze delta maggioranza ». 
« Von è conciliabile con la 
ripresa e la stessa sopravxi-
renza deW attuai e politica — 
o««erva — accettare la pre-
tesa democristiana secondo 
la quale i comunisti sono 
utili  e necessari nella mag-
gioranza ma ranno esclusi 
in ria di principio dal go-
verno ». 

Se lo «contro non potrà 
e««ere evitato (« nno scontro 
in condizioni difficili  ma non 
disperate perché il  potenzia-
le esistente nel  è tut-
tora intatto  allora per e 

o «r  la prima fonda-
mentale esigenza i nn ac-
cordo a sinistra e principal-
mente tra socialisti e roma-
nisti o almeno m'intesa mi 
problemi attnali dei
nella piena autonomia di cia-
scuno ». a forza della C 
— sostiene ancora e -
no — crescerebbe di front e 
ad una «inistra divìsa. «
se questa si unisce e riesce 
a comporre i smoi contrasti 
con reciproca soddisfazione, 
allora anch'essa è forte. Al-
trimenti si assume la arare 
responsabilità di consolidare 
il  monopolio del patera o la 
egemonia democristiana ». 
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